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      FUL – Via Alcide De Gasperi, 1 – 09010 PULA   

                

                                 070/9209302                3491427281    

                              F E D E R A Z I O N E       U N I T A R I A       L A V O R A T O R I 
 

Prot. 75            Cagliari 17.7.2017 

             
 

La C O E R E N Z A 
La SPEREQUAZIONE nella SPEREQUAZIONE 

 
 

Si fa riferimento alla sottoscrizione dell’ipotesi contrattuale per il triennio 2016-2018 del Comparo “Sistema 
Regione” tra il CoRaN e quattro Organizzazioni Sindacali - CGIL-UIL-SADIRS-SAF – in data 6.6.2017 e 
successivamente firmato dalle stesse in data 21.6.2017, mentre le OO.SS. CISL-FENDRES-SIAD-FEDRO non lo 
hanno sottoscritto e neppure sono state convocate all’incontro del 21.6.2017. 
 Le OO.SS. firmatarie, rappresentano, realmente, il 49,25 per cento del personale quale dato medio; del 
49,60 per cento in riferimento ai voti riportati nelle elezioni RSU e del 48,38 per cento in riferimento ai dipendenti 
iscritti alle stesse OO.SS., come risulta dalla nota CORAN n.20 del 17.2.2017 avente ad oggetto 
“Rappresentatività sindacale per l’anno 2017.” (In totale, risultano iscritti alle varie OO.SS. – rappresentative e non 
– 3.491 dipendenti, mentre hanno espresso il proprio voto alle lezioni RSU 4.454 dipendenti, su un totale di 6.062 
dipendenti) – E’ corretto dire che la vera rappresentatività si riduce al 32,50 per cento? 
 
 La presente, oltre al riferimento sulla rappresentatività, vuole rappresentare alcune considerazione della 
scrivente Segreteria in relazione ad impegni, incongruenze e sperequazioni che permangono. 

 
Premessa la proposta rivoluzionaria in “negativo” del CoRaN e solo per la RAS (mai proposto niente per il 

CFVA) e rigettata da tutte le OO.SS., si è giunti ad un rinnovo ragionieristico (+ 2,7%); non si è preso in 
considerazione in assoluto, né motivato il rifiuto sulle proposte delle OO.SS. non firmatarie, quali: ricollocazione 
del personale in più livelli economici con aggiunta di livelli in ingresso e di sviluppo e la realizzazione della 
parificazione, seppur parziale, dell’Area A CFVA con la Categoria C RAS, ovviamente con lo stesso 
finanziamento, come pure le proposte sugli altri istituti contrattuali esplicitati di seguito. 

   
Si sono disconosciti gli impegni assunti più volte e/o richiesti; riferiti a:  

Art.89 - Classificazione del CFVA - (CCRL 15.5.2001) 
Dichiarazione a verbale: 
Le parti firmatarie concordemente dichiarano che il sistema di classificazione previsto dal presente articolo riflette 
l’attuale assetto normativo che regola il CFVA. 
Le parti considerano perciò tale classificazione transitoria e rilevano che dovrà trovare l’assetto definitivo nella 
prossima tornata contrattuale, in un contesto normativo più adeguato ai compiti istituzionali del Corpo stesso ed a 
quello esistente presso gli altri Corpi consimili delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento al titolo 
di studio per l’accesso al Corpo. 

 
DICHIARAZIONI A VERBALE UIL – (CCRL 15.5.2001) 
In relazione all’art. 97 questa O. S. non condivide la scelta di accorpamento dell’ex indennità d’istituto per area; 
ritiene, invece, di mantenere l’attuale regime, pur non operando incrementi retributivi, prevedendo uno specifico 
importo per ogni singolo grado, al fine di differenziare, anche se in misura minima, la caratteristica gerarchica che 
esiste nei Corpi, ancorché civili, ma organizzati militarmente. Si propone le soluzione a lato indicata, ferma 
restando la rivendicazione dell’adeguamento dell’indennità d’istituto all’analoga indennità dei parigrado del Corpo 
forestale dello Stato. 

Area Gradi Assegno di 
funzione 

Agenti Agente 235.000 

 Assistente 265.000 

 Assistente Capo 275.000 

Ispettori Ispettore 275.000 

 Ispettore Capo 305.000 

 Ispettore Superiore 325.000 

Ufficiali Ufficiale 325.000 

 Ufficiale Capo 335.000 

 Ufficiale Superiore 350.000 
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In relazione all’art. 98 non condivide l’inquadramento riservato alle Guardie scelte già inquadrate dell’ex 5° q.f. 
(qualifica degli attuali sottufficiali), come pure non condivide l’inquadramento dei Marescialli dei vari gradi, 
attualmente inquadrati nell’ex 5° q.f. con un’elevata anzianità di servizio, mentre tutti i restanti Marescialli sono 
inquadrati nell’ex 6° q.f. 
Appare evidente come la situazione non sia affatto coerente e debba trovare quindi una soluzione appropriata. 
Questa situazione è peraltro oggetto di contenzioso, che merita definizione secondo le indicazioni fornite dalla 
Giunta regionale e da ordine del giorno del Consiglio regionale. Alla stregua di quanto previsto dall’art. 84 relativo 
alle c.d. “sanatorie” si reputa adeguato l’inquadramento delle guardie scelte ex 5° q.f. nel primo livello retributivo 
dell’area B col grado di Ispettore (solo per una scelta di ripiego dell’Amministrazione, a tale personale non è stato a 
suo tempo attribuito la qualifica di sottufficiale; tale inquadramento, inoltre, non comporta neppure incremento 
salariale); per quanto riguarda, invece, i marescialli di 5° q.f., trattasi di 15 dipendenti che per ritardi 
dell’Amministrazione e per sovrapposizione di provvedimenti, sono stati esclusi di fatto dalla mobilità verticale. 
Anche in questo caso si propone che i predetti marescialli siano inquadrati nel terzo livello retributivo dell’area B col 
grado di Ispettore superiore (inquadramento previsto per i marescialli di 6° q.f.). 
(questa seconda problematica è stata risolta da ricorso seguito apposito ricorso con esito positivo in conciliazione) 
 
Art.33 - Clausola di rinvio e programmatica (CCRL 8.10.2008) (CoRaN  Pres. Avv. Francesco Macis, 
Componenti Prof.ssa Piera LOI e Avv. Sandro Piseddu 
1. Le parti, in considerazione del ritardo col quale sono state avviate le trattative per il contratto collettivo regionale 

per il quadriennio normativo 2006 – 2009 ed al biennio economico 2006-2007, per le difficoltà oggettive 
incontrate in sede di contrattazione per la complessità dei temi in discussione, anche per il concomitante avvio 
di riforma della Regione, ritengono prioritario concludere la presente fase negoziale. Pertanto si impegnano a 
disciplinare, dall’entrata in vigore del presente contratto, le seguenti materie: 
a) in considerazione delle funzioni esplicate nella accresciuta professionalità delle competenze 

dell’Amministrazione regionale, istituzione del nuovo ordinamento e sistema di classificazione del personale 
delle Amministrazioni regionali di cui all’art. 1 del presente contratto, attraverso l’individuazione di nuove 
declaratorie e l’inquadramento del personale nelle nuove categorie. In tale ambito dovrà essere istituita una 
specifica area per i ricercatori; 

b) progressioni verticali con passaggio alla categoria superiore mediante procedure concorsuali interne da 
attivare una volta superata la riserva di legge in materia di accesso; 

c) nuovo ordinamento e sistema di classificazione del CFVA, tenuto conto delle modifiche legislative relative al 
titolo di studio per l’accesso alle suddette aree; delle nuove competenze attribuite al Cfva e della accresciuta 
professionalità e responsabilità e del processo già avviato e finalizzato ad uniformare l’inquadramento con le 
previsioni del comparto in riferimento alla categoria C; 

d) testo consolidato di modifica e aggiornamento delle disposizioni contrattuali vigenti portando a compimento il 
lavoro avviato nella corrente tornata contrattuale; 

e) protocollo sulle relazioni sindacali; 
f) progressioni professionali all’interno della categoria e area; 
g) disciplina in materia logistica e di mobilità dei dipendenti. 

2. L’accordo sulle precedenti materie costituisce parte integrante del presente contratto per la parte normativa 
2006-2009, senza oneri aggiuntivi. 

 
NOTA  A  VERBALE  UIL-FPL PER  ADESIONE  AL  (CCRL  8.10.2008) 
La UIL-FPL , sia come Categoria che come Comparto Regione, sottoscrive per adesione il CCRL 2006 – 
2009, in particolare per effetto del vincolo relativo alla partecipazione alle contrattazioni integrative, pur 
mantenendo marcato dissenso su alcuni contenuti, alcune gravi carenze e le modalità conclusive della 
trattativa.  
In estrema sintesi, si richiamano i seguenti punti essenziali : 

 Progressioni professionali : omissis. 

 Adeguamento aumenti contrattuali CFVA : anche in questo caso, si era praticamente delineata una soluzione 
ragionevole per allineare gli incrementi delle Aree Agenti e Sottufficiali a quelli della Categoria C livello C1 del 
Comparto, ed era stata evidenziata la necessità di parificare il tabellare del primo livello dell’Area Ufficiali con il 
livello D1 del Comparto. Nonostante pubblici impegni e la compatibilità di tali ragionevoli adeguamenti, le parti 
sottoscrittrici decidevano ugualmente di accantonare la problematica e le soluzioni individuate. 

 Parificazione del regime delle ferie : si rileva la grave disparità sulla materia, che l’Organo tecnico ha voluto 
mantenere dopo una prima intesa per l’estensione del regime dei 36 giorni di congedo per tutto il personale. 

 Inquadramento personale ex-Consorzi Frutticoltura: omissis. 
 
 I problemi restano e per il CFVA; permane l’appiattimento più completo: 

 in riferimento agli “importi tabellari”, 

 all’”Assegno di Funzione”, 

 al “rendimento”. 
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Neppure la modifica apportata all’elevazione del titolo di studio per l’assunzione delle Guardie Forestali – 
da scuola media a diploma di secondo grado – (Legge Regionale 21 aprile 2005, n.7 – Art.15 – comma 6 – I titoli di 

studio per l’accesso alle tre aree di classificazione del personale del Corpo forestale e di vigilanza ambientale sono stabiliti nel 
diploma di istruzione media di secondo grado per le aree A (agenti) e B (sottufficiali) e nel diploma di laurea per l’area C 
(ufficiali). Le ulteriori specificazioni sono stabilite nei bandi di concorso. I concorsi per il reclutamento nel Corpo forestale e di 
vigilanza ambientale, indetti anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, restano disciplinati dalle norme 
vigenti al tempo dell’indizione.), ha determinato una qualche “modifica”! 

 
Le direttive della Giunta regionale per il rinnovo con contratto di lavoro 2016-2018 del Comparto di 

contrattazione del “Sistema Regione” – DISATTESE (carta straccia) 
 
Alcune minimali soluzioni possibili: 

 
Necessità di adeguamento del finanziamento al 2,9% dato IPCA, e inversione degli incrementi, ovvero 

attribuzione incremento 2,7, o almeno del 2,2% al 1.1.2017. 
 
E’ stata prevista la progressione professionale per gli apicali, che si condivide, in maniera indefinita (nuova 

voce retributiva, RIA, o altro.?)   
 

Non si è accolto un minimo di riequilibrio tra i livelli retributivi - Nel tabellare del CFVA, prevedere 
l’incremento di €.31,72 mensili per il livello A1 e di €. 38,63 per il livello B3 e la parificazione livello retributivo C1 
con D1 RAS (€.42,19), per i quali non comporta alcun costo aggiuntivo. 

Un minimo di riequilibrio dei livelli B1 e B2, rispettivamente di €.56,62 e €.43,09, per un costo annuo a 
regime di 120.050 euro, a modifica della tabella di cui all’ipotesi di intesa riportata di seguito (decorrenza 1.1.2018). 

Tantomeno sono stati previsti incrementi per gli agenti e sottufficiali in considerazione della modifica 
legislativa che precede. 

 
 
Il divario tra l’Area A CFVA e la Categoria C RAS è in continuo aumento: 
  

 

Necessitava, quantomeno, mantenere le 

differenze in atto, attribuendo gli 

incrementi retributivi contrattuali previsti 

per la categoria C, stante il riconoscimento 

giuridico dell’equivalenza più volte 

dichiarato e mai concretizzato  

 
L’Assegno di Funzione del CFVA col nuovo contratto, viene rideterminato 
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Necessità di  rimodulare gli incrementi dell’Assegno di Funzione, con importi differenziati per ciascun grado 
o livello e ulteriore aumento dello stesso e dell'Indennità di Amministrazione con destinazione di quota parte del 
fondo di rendimento per consentire una adeguata riparametrazione. 
 

Per meglio rappresentare, “l’incongruenza”, si riportano di seguito le tabelle di raffronto dell’analoga 
indennità “pensionabile” della Polizia di Stato e altri Corpi (e ex CFS), con l’Assegno di Funzione del CFVA, al 
2009 con possibile proposta per il 2018. 
 
Raffronto al 2009      Proposta al 2018 

 
 

 

 Rideterminazione dell’Indennità di Amministrazione in euro 108,00 mensili con decorrenza 1.1.2018. 

 Adeguamento Indennità Comandante di Stazione e Blon, la sola rimasta esclusa, ovviamente con previsione di 
spesa a carico del fondo di posizione del CFVA, non avrebbe comportato alcun costo aggiuntivo. 

 Previsione/adeguamento dei vari gradi nei vari livelli retributivi del CFVA. 

 Mancata previsione indennità decoro divise – idoneità-lavaggio indumenti di protezione (come da sentenze) 
 
Da ultimo, la sostanziale illegittimità e comportamento antisindacale del CoRaN, in relazione all’apposita 

riunione tenutasi in data 21.6.2017 per la sottoscrizione di un nuovo testo, con modifiche anche sostanziali del 
testo del 6.6.2017, che hanno riguardato: 

 

 la soppressione del comma 4 dell’articolo 3; 

 la modifica della decorrenza dal 2017 al 2018 dell’articolo 5; 

 la modificazione delle somme previste all’articolo 9, lettera b; 

 il comma 2, aggiuntivo all’articolo 30. 
 
con esclusione dalla convocazione delle OO.SS. CISL-FENDRES/SAFOR-SIAD-FEDRO. 
 

Un contratto di queste ridotte dimensioni,  con quattro OO:SS: favorevoli e quattro NO, meritava ulteriore 
approfondimento e dialogo, meritava certamente l’indizione di una consultazione referendaria da parte di TUTTE le 
Organizzazioni Sindacali, che invece, democraticamente ha visto coinvolte solo le Sigle non firmatarie. 
 

L’ipotesi contrattuale, è stato comunque, trasmesso alla Giunta regionale, cui è seguita la 
DELIBERAZIONE N.33/18 del 4.7.2017 della Giunta regionale; 

 
DELIBERA 
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− di esprimere parere favorevole sull’ipotesi di contratto collettivo regionale di lavoro per il personale dipendente 
del comparto dell’Amministrazione, Enti, Istituti, Aziende e Agenzie regionali – triennio 2016-2018, nei termini 
rappresentati dall’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione, ai fini dell’ulteriore corso 
del procedimento di contrattazione;  

− omissis -;  
− di dare mandato al Coran, prima della trasmissione dell’ipotesi di contratto alla Corte dei Conti per i previsti 

controlli, di sottoporre l’ipotesi di accordo alle organizzazioni sindacali rappresentative non firmatarie al fine di 
acquisire la loro eventuale sottoscrizione. 

 
La Giunta, approva e invita il Coran a convocare le OO.SS. NON firmatarie !!!!!!!!!! 
Segue, la convocazione del Coran, in data 11, per il giorno 12 
“Le OO.SS. in indirizzo sono invitate a partecipare alla riunione che si terrà domani 12 luglio 2017 alle ore 

12.00, presso la sede del Coran in Via Mameli n. 115.  
Oggetto:  

- sottoscrizione dell'Ipotesi di CCRL del 21 giugno 2017, in adempimento a quanto previsto  
dalla delibera della Giunta regionale n. 33/18 del 4.7.2017.” 

 
Le OO.SS. convocate: CISL-FENDRES/SAFOR-SIAD-FEDRO, hanno disertato, ovviamente, 

l’”anacronistica” riunione. 
 

Ulteriori “incongruenze” 

 Errato calcolo della spesa in rapporto al 
numero dei dipendenti per livello 
economico: La tabella utilizzata non tiene 
conto dell’applicazione dei procedimenti 
delle progressioni professionali con 
decorrenza economica dall’1.1.2015 
(Determinazione n.p. 32405/1837 del 
5.12.2016 che ha ricollocato nel livello 
superiore un totale di 285 dipendenti, 
come da tabella di raffronto a lato (e fatti 
salvi ulteriori integrazioni da Enti), per un 
totale spesa a regime di €.6.900.015,83, 
(maggiore spesa a regime pari a 
€.64.015,51) 

 

 
 
Aldilà delle tabelle economiche messe in circolazione da alcune OO.SS., gli incrementi reali sono quelli 

indicati all’articolo 3, comma 1, riportati a pagina 5 dell’ipotesi contrattuale – Tabella A “Incrementi mensili della 
retribuzione fissa” – importi LORDI – ai colleghi la valutazione. 

 
Poi…………. 

Perché un contratto di estrema semplicità per la dirigenza non viene concluso e sottoscritto? 
Perché la riunione è fissata il 19 p.v.? 

Forse perché non vogliono far apparire gli aumenti, prima che il contratto dei dipendenti sia definito, ad 
evitare confronti? 

Forse perché vogliono spostare e utilizzare il Fondo di produttività (rendimento) nella retribuzione o 
nell’indennità di posizione? 

Forse perché vogliono far diventare la metà dell’indennità di posizione fissa, indipendentemente 
dall’assegnazione di una direzione? 

Forse perché si spera che la Corte di Conti abbia già provveduto alla registrazione del contratto dei 
“mortali” dipendenti per non suscitare recriminazioni? (tempi della Corte 15 giorni dal ricevimento) 
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Vale anche ricordare il tentativo della stesura di un testo “coordinato” della normativa contrattuale vigente a 
seguito del richiamo della Corte dei Conti – SUBITO NAUFRAGATO – E non va sottaciuto neppure che vi sono 
stati ben sei anni di vuoto contrattuale e che il CoRaN è rimasto inattivo, anche rispetto a questo argomento!  

 
Altra valutazione, meritano le modifiche apportate dalla legge regionale n.8 del 2017 alla legge regionale 

n.28 del 2016, che ha inteso cancellare le decorrenze giuridiche 2013-2014 delle progressioni professionali, e di 
fatto ha ridotto le risorse finanziarie per le progressioni professionali 2016-2018 e di cui ad oggi non è dato 
conoscere gli importi disponibili. 
 
 E’ stato anche detto che nessun contratto aveva previsto miglioramenti economici superiori a quelli previsti 
per i dipendenti regionali della Sardegna! 

Occorre considerare che quello nazionale non è ancora chiuso e si parla di un incremento medio di 85 
euro; questo di seguito è quello sottoscritto per i dipendenti della provincia autonoma di Trento – contratto 
biennale, quindi gli aumenti sono al 2017 – ai colleghi la valutazione. 

 

 
   

 Speriamo di aver dato una completa riassuntiva informazione. 
 

Cordiali saluti 

 

               SEGRETARIO GENERALE 

        (Umberto Speranza) 
       


